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Percorso dello ScoiattoloS

Percorso della LepreL

Col

Il percorso si snoda attraverso boschi, la valle del Rio e la discesa panoramica 
lungo via Collalto. Può essere percorso in tutti i periodi dell’anno, ma, in 
particolare dopo le piogge, bisogna prestare attenzione ai tratti in pendenza che 
potrebbero risultare scivolosi. Partenza e arrivo sono localizzate nella piazza 
Alpini a Molvena di Colceresa, ove sono presenti dei parcheggi. Il percorso inizia 
lungo la Strada dei Sassi che, con una discreta pendenza e fondo in ciottolato, 
porta sulla località Valderio. Attraversato il ponte sulla destra, si percorre per 
pochi metri via Mazzarina e poi nuovamente a destra per via Costabernardo, 

fino ad incontrare la segnaletica per il sentiero Loara (attenzione alla ripida 
gradinata in sasso). Scesi a valle e attraversato il ponte di legno, c’è la 
possibilità di una piacevole sosta nei pressi del torrente Valle del Rio, prima 
di riprendere la salita fino alla sede degli alpini di Molvena, dove si svolta a 
sinistra in via Costadema e si prosegue fino al capitello di via Costadema-Fose. 
Giunti al capitello, il percorso svolta a destra, in salita, sul sentiero Collalto, e 
percorre il confine con il Comune di Marostica fino a via Collalto. La svolta a 
destra, verso valle, conduce al punto di partenza, la piazza Alpini a Molvena.

Il percorso si snoda sulla prima fascia collinare del Comune di Colceresa, fino 
ad una quota massima di 170 metri, ed è caratterizzato da ampi panorami
sulla pianura e suggestivi passaggi tra boschi di acacia, coltivazioni di ciliegi, 
vigneti e oliveti. A circa metà percorso, nel tratto che conduce al fondo valle 
del torrente Laverda, ci sono 2 aree sosta distanti tra loro 300 m con panche 
e tavoli. Può essere percorso in tutti i periodi dell’anno ma, in particolare dopo 
le piogge, bisogna prestare attenzione ai tratti in pendenza che potrebbero 
risultare scivolosi. Il percorso (consigliato verso di percorrenza orario) inizia 
imboccando la strada che porta a Laverda, svoltando dopo 100 m sulla sinistra 
su via Tarquinia e poi su via Ferretti fino a trovare, sulla destra, la segnaletica 

per il sentiero Stradona. Percorrendo il sentiero Stradona si risale il versante 
fino a raggiungere via Belmonte, che va percorsa per qualche decina di 
metri fino ad incontrare il sentiero Colceresa, che riporta nella valle del Laverda. 
All’incrocio con via Barco (area di sosta) il percorso prosegue sull’argine del 
torrente fino a via Laverda, dove si attraversa il ponte e, appena dopo le case, 
si imbocca il sentiero Mariane che porta leggermente in quota su 
via Costavernese. 
Il percorso ritorna verso il punto di partenza attraverso via Costavernese, via 
Monte Grappa fino al ponte all’incrocio su via Braglio, dove svoltando a destra 
si ritorna in centro a Mason di Colceresa.

Si tratta di un percorso abbastanza impegnativo, con dislivello di 400m in 
salita. Può essere percorso in tutti i periodi dell’anno, privilegiando le prime 
ore del mattino, d’estate, e le ore centrali della giornata, d’inverno. Si propone 
un verso di percorrenza orario, con partenza e arrivo in piazza a Mason o, in 
alternativa, dalla piazzetta di Mure (frazione di Colceresa), dove sono presenti 
parcheggi pubblici. Lungo il percorso si incontrano alcuni punti di interesse: 
Palazzo Scaroni, chiesa di Mason e chiesa di Mure, Eremo di San Pietro, 
Eremo di San Biagio. La prima parte del percorso è pianeggiante e, percorren-
do via Tarquinia e poi via Ferretti, si arriva, in breve, alla salita del sentiero 
Palazzotto che porta rapidamente in quota e regala un gradevole scorcio sulla 
pianura. Dopo un breve tratto a destra su via Franchi, si imbocca, a sinistra, il 
sentiero Costa e poi, girando a sinistra sulla discesa di via Costa, si arriva fino 
a via Monte Ortigara; lungo la discesa si scorge, sulla collina di fronte, l'eremo 
di San Biagio. Proseguendo verso ovest sulla ciclabile, dopo qualche centinaio 
di metri si imbocca via Riale, che va percorsa mantenendo la destra al bivio e 
poi svoltando a sinistra, su una ripida rampa verso unvigneto. Il sentiero Riale 
porta in un contesto più naturale, reso facilmente percorribile da scalinate in   

legno e ponticelli sui ruscelli che scendono dalla collina. La salita porta in 
località Costa d’Olio, dove si imbocca, a destra, l’omonima via fino a ritornare 
su via Franchi (prendete a sinistra), e poi via Belmonte, per raggiungere l’inizio 
del sentiero Sonco Gobbi, al confine con Fara Vicentino. Costeggiando i vigneti 
e gustando il panorama sulla valle del Laverda, la graduale discesa porta su via 
Barco (prendere a destra) che va percorsa, con attenzione, per un breve tratto 
privo di marciapiede fino al ponte di via Laverda, che permette di andare sulla 
sponda sinistra. Lì imboccate il sentiero Mariane che va percorso tenendo la 
sinistra al bivio, svoltando in salita per raccordarsi a via Costavernese fino ad 
arrivare a via Tibalda (girare a destra). Dopo alune centinaia di metri, si incontra 
sulla destra il sentiero Mascarellotti che, con un tratto panoramico, vi riporta in 
discesa su via Collesello (svoltare a sinistra) fino alla piazza di Mure, dove c’è 
la possibilità di sostare. Da Mure, imboccando il vicolo del Maso, si raggiunge il 
sentiero Cecchina che conduce a via Roma (svoltare a destra) di fronte alla 
biblioteca di Molvena. Proseguendo a destra lungo il marciapiede per circa 
1 km si trova, sulla destra, una strada sterrata che porta a via Collesello 
(svoltare a sinistra), via Nogaredo e in breve in piazza a Mason.

E’ un tracciato impegnativo che va affrontato con una buona preparazione e, a 
seconda del ritmo, comporterà un tempo variabile tra le 4.5 ore e le 2 ore per i 
più allenati trail runners! Essendo un percorso ad anello con molti parcheggi, si 
può scegliere da dove iniziare. La partenza consigliata è da p.zza Alpini a 
Molvena, dove sono presenti parcheggi pubblici gratuiti e servizi igienici. Il 
percorso inizia con una discesa sulla Strada dei Sassi (ciottolato), fino al fondo 
della Valle del Rio. Dopo un breve tratto su via G. Carli, si imbocca via G.B. 
Sasso e poi il Sentiero della Tisa (ciottolato). Prendendo via Soprachiesa a 
destra e poi via Michelina di nuovo a destra, dopo il cimitero, si prosegue sul 
Sentiero delle Piccole, poi a sinistra su via Michelina e si giunge a via Tibalda. 
Un breve tratto di strada asfaltata, da percorrere verso valle, porta all’imbocco 
del sentiero Mascarellotti, che scende lungo il versante fino all’omonima 
contrada. Giunti alla Piana dei Micheletti, poco prima del tratto in salita di via 
Mascarellotti che riporta su via Collesello, il percorso devia a destra sul sentiero 
Piana dei Micheletti, che riporta sulla dorsale di via Costavernese. L’itinerario 
prosegue su via Costavernese andando verso valle e poi, tenendo sempre la 
destra, si attraversa completamente la valle del Laverda fino alla dorsale in 
destra idrografica. Mantenendo la direzione, si attraversa l’incrocio e, in breve, 
si raggiunge via Ferretti (svoltare a sinistra) e il sentiero Palazzotto. Il percorso 
porta a scavalcare la dorsale una prima volta, risalendo il Sentiero Palazzotto e 
poi svoltando a destra su via Franchi, sentiero di via Costa, via Costa in discesa 
fino a via Monte Ortigara. Proseguendo verso ovest sulla ciclabile, dopo 
qualche centinaio di metri si imbocca via Riale, che va percorsa mantenendo la 
destra al bivio e poi svoltando a sinistra su una ripida rampa verso un vigneto. 
Inizia così la salita che porta a scavalcare la dorsale una seconda volta: il 
sentiero Riale conduce a via Costa d’Olio dove si svolta a destra fino a raggiun-
gere via Franchi. Percorrendo via Franchi e poi via Belmonte in salita, si incontra 
a destra il sentiero Colceresa, che va percorso fino all’area di sosta; da questo
risalendo la valletta, si torna nei pressi di via Belmonte, all’inizio del sentiero
Sonco Gobbi, che va percorso in discesa fino a via Barco. 

Partenza/Arrivo: Piazza a Mason Vicentino

Lunghezza:  11,5 km 

Tempo di percorrenza: 2 h e 30 min circa 

Dislivello positivo: 400 m 

Quota min/max:  91 m / 225 m  

Fondo:  50% sentieri, 10% strade sterrate, 40% asfalto

Percorso del CaprioloC

Percorso del Riccio

Il percorso parte dal Comune di Pianezze 

Per maggiori informazioni consulta 
www.percorsocolceresa.it

Percorso Colceresa

R

Via G. Marconi 69, Colceresa (VI)
+39 0424 411515

Via Michelina 1, Colceresa (VI)
+39 0424 419051            info@alpozzetto.com
+39 333 4145502            www.alpozzetto.com
    

Piazza degli Alpini 1, Colceresa (VI)
+39 0424 238734

Via Fogliati 21, Colceresa (VI)
+39 0424 419088
+39 333 5206466

Via Costavernese 26, Colceresa (VI)
+39 0424 708150

Via S. Biagio 29, Colceresa (VI)
+39 0424 411341
+39 335 6626492              www.villasanbiagio.it

Via San Pietro 61, Colceresa (VI)
+39 0424 708127

Via Laverda 72, Colceresa (VI)
+39 339 613 8985

Via Braglio 83, Colceresa (VI)
+39 0424 411535

Pianifica il percorso in base alle tue capacità o alle capacità 
del gruppo e scegli di conseguenza lunghezza e difficoltà, 
considerando un po’ di margine per eventuali imprevisti.

Consulta le previsioni meteo ed accertati che siano idonee 
all'escursione.

Accertati di avere abbigliamento e attrezzatura adeguati, sono 
sempre consigliati i pantaloni lunghi e gli scarponcini. 
Sopratutto in inverno, porta sempre con te una pila, potrebbe 
esserti utile in caso di rientro nel tardo pomeriggio.

D'estate è utile avere un cappello; d'inverno ricorda che, anche 
se la giornata è soleggiata, in presenza di vento o all’ombra,
il tuo corpo potrebbe perdere molto calore. Portati abiti pesanti che 
ti proteggano dal vento e un capo antipioggia.

Assicurati di avere scorte di cibo e sopratutto di acqua 
adeguate alla durata dell'escursione e alla stagione.

Porta con te un piccolo kit di primo soccorso e informati 
su cosa fare per aiutare una persona infortunata.

Porta con te un cellulare, informa qualcuno del percorso 
che intendi fare e attieniti al percorso comunicato.

Durante l'escursione non distrarti, ma mantieni alta l'attenzione 
su ciò che ti circonda e sul sentiero che percorri. Ti aiuterà a 
non perderti, a non inciampare e ad apprezzare la natura!

Rimani sui sentieri indicati e, se hai dubbi o pensi di esserti perso, 
torna indietro!

Rispetta la natura e il sentiero, evita i rumori molesti, riporta 
a casa i rifiuti, grazie!

Segnala al Comune di Colceresa eventuali necessità di 
manutenzione del sentiero, grazie!
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Regole per una buona escursione

Partenza/Arrivo: Piazza a Molvena 

Lunghezza:  3,2 km 

Tempo di percorrenza: 45 min circa 

Dislivello positivo: 150 m 

Quota min/max: 133 m / 278 m  

Fondo:  misto (ciottolato, terreno, asfalto)  

Elaborazioni e progetto grafico a cura di EPC srl  
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Comune di Colceresa  
0424 708120 / 3471517780  

Numero Unico Emergenze 112

Pronto soccorso 118

Vigili del fuoco 115

Giunti su via Barco, si svolta a destra e si percorre qualche centinaio di metri 
di strada senza marciapiede (si raccomanda di rispettare il codice della 
strada) fino al ponte di via Laverda, nei pressi del mulino. In questo punto 
inizia il sentiero Mariane, che va percorso in salita tenendo la sinistra al bivio 
per raggiungere via Costavernese, dove si svolta a sinistra, salendo il crinale, 
fino a raggiungere il sentiero Strada Romana, che riporta sul fondo valle del 
Laverda con un ripido sentiero. Giunti ad un piccolo borgo, si vede la roggia 
Angaran che, con delle cascatine, scende a poca distanza dalle abitazioni, 
dove un tempo alimentava dei mulini. La roggia era stata creata, e serve 
ancora, per irrigare i campi in pianura e per portare acqua al laghetto della 
villa Angaran delle Stelle in località Mason Vicentino. Il percorso prosegue su 
una strada sterrata che costeggia il torrente fino a via Rosi (unico tratto fuori 
dal comune Colceresa, da percorrere con particolare attenzione in quanto 
privo di marciapiede) e poi imbocca la strada per il mulino Covolo dove è 
presente una vecchia segheria, ancora funzionante, alimentata ad acqua 
(roggia Angaran). 
Poco dopo il ponte, sul torrente Laverda, si imbocca un sentiero ripido e 
brullo per salire a via A. Caneva, dove si svolta a destra per pochi metri prima 
di imboccare a sinistra una ripida strada asfaltata e poi, proseguendo sul 
sentiero fino ad un tratto in costa su una strada che porta il località 
Soldamare (il nome è dato dalle cave di saldame che vi erano nei anni 70). 
La strada a mezza costa porta a via Parisoni, su cui si svolta a sinistra in 
salita fino ad arrivare al punto più alto del percorso a circa 380 m di quota. 
Il panorama sulla campagna da questa zona è meraviglioso e, se la giornata 
è limpida, si intravede a occhio nudo la laguna di Venezia. 
Poco prima di raggiungere la località Guizze, a destra, inizia la discesa sul 
sentiero Campo Urbano (tra i più lunghi del Comune) che attraversa 
coltivazioni di ciliegi, uliveti, prati di foraggio, boschi di castagni e acacie, fino 
a raggiungere via Costabernardo (svoltare a destra) in discesa, poi a sinistra 
su sentiero Loara che, in breve, riconduce nei pressi della Chiesa di Molvena.

Partenza/Arrivo: Piazza a Mason Vicentino 

Lunghezza:  5,2 km 

Tempo di percorrenza: 1h e 15 min circa 

Dislivello positivo: 136 m 

Quota min/max:  95 m / 170 m  

Fondo:  misto (ciottolato, terreno, asfalto)  

Partenza/Arrivo: Piazza a Molvena

Lunghezza:  18 km 

Tempo di percorrenza: 4 h e 30 min circa 

Dislivello positivo: 800 m 

Quota min/max:  67 m / 407 m  

Fondo:  50% sentieri, 10% strade sterrate, 40% asfalto
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I profili mostrano un verso di percorrenza orario
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Numeri utili


